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della metà, quando trattasi di disegni di leggi 
dichiarati d'urgenza; per ciò, può la Camera, nel 
caso presente deliberare anche l'immediata iscri 
zione nell'ordine del giorno della prima lettura 
di questo disegno di legge. 

Quindi m non vi sono osservazioni in contrario, 
10 proporrei che per questa prima lettura fosse 
destinata la tornata di domani. 

L'onorevole ministro dell'interno acconsente? 
Crispí, ministro dell'interno. Desidererei che 

fosse rimandata a sabato. 
Presidente. Onorevole ministro dell'interno, fa-

cendo questa proposta, Eìla,intende chela discus-
sione, in prima lettura, del disegno di legge sulla 
riforma penitenziaria pigli il passo sull'altro di-
segno di legge, relativo alla concessione di fer-
rovie pubbliche per decreto reale? 

Cri$pi, ministro dell' interno. Certamente, per-
chè non credo che la riforma penitenziaria possa 
dar luogo a lunga discussione in prima lettura. 

Presidente. Sta bene. Rimarrà dunque inteso, 
se non vi sono osservazioni in contrario, che, 
come primo argomento, nell'ordine del giorno della 
seduta di sabato, sarà inscritta la discussione, in 
prima lettura, del disegno di legge : Riforma pe-
nitenziaria. 

(E così stabilito). 

11 ministro dei lavori pubblici presenta un diseguo 
di legge . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Finali, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno eli legge che 
ha già riportato il voto favorevole del Senato, 
intorno alla costituzione di consorzi tra più Pro-
vincie per la costruzione, sistemazione e conser-
vazione di strade provinciali. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo di-
ségno di legge che sarà stampato e distribuito. 

Ella intende, onorevole ministro, che questo 
disegno di legge segua la procedura degli Uffici? 

Finali, ministro dei lavori 'pubblici. Sì signore. 

Annunzio e svolgimento di una interrogazione 
del deputalo Spiri to . 

Presidente- Onorevole ministro dell'interno, 
debbo darle comunicazione di una domanda di 
interrogazione... 

Una voce. Un'altra! 

Presidente. a lei rivolta. È la seguente: 
u II sottoscritto chiede d'interrogare l'onore-

vole ministro dell'interno sui provvedimenti ohe 
intende prendere per venire in soccorso dei poveri 
agricoltori, che, nel toni dento di Sicignano e di 
Eboli, in provincia di Salerno, subirono gravis-
simi danni prodotti da nevicate e grandine straor-
dinarie le quali, dove interamente, e dove in 
gran parte, distrussero, in special modo, i vi-
gneti e gli oli veti. „ 

Prego l'onorevole ministro dell'interno di dire 
se, e quando, intenda rispondere a questa inter-
rogazione. 

Crispí, ministro dell'interno. Potrei rispondere 
anche subito, se la Camera crede. 

Presidente- Onorevole Spirito, l'onorevole mi-
nistro propone che la sua interrogazione sia svolta 
subito. 

Se la Camera consente, le do facoltà di svol-
gere la sua interrogazione. 

Spirito. L a mia interrogazione riguarda due 
fatti, l'uno avvenuto in Sicignano il 16 di aprile, 
l'altro avvenuto a Eboli il 26 dello stesso mese. 

Intorno al primo, certamente è informato l'ono-
revole ministro dell' interno... 

Crispí, ministro dell'interno. Dell'uno e dell'altro. 
Spirito... poiché io ebbi l'onore di rimettergli 

una deliberazione del Consiglio comunale di Si-
cignano, con una mia lettera, alla quale non ho 
avuto risposta; ma ho saputo che l'onorevole 
ministro ha risposto al sindaco... 

Crispí, ministro dell'interno. Al prefetto. 
Spirito... ài prefetto, perchè la risposta giun-

gesse al sindaco. 
Crispí, ministro dell'interno. S ì ; anche per Eboli. 
Spirito. Ebbène, in quella risposta è dettò che 

il ministro dell'interno non può prendere in con-
siderazione la domanda del comune di Sicignano. 

Ora, bisogna che la Camera sappia che a 
Sicignano la nevicata, a cui allude la mia inter-
rogazione, fu cosi grave che ne rimasero persino 
schiantati i rami delle queree, e gli oli véli, ehe in 
quel ténimento sono l'unica risorsa, furono, in 
grandissima parte, distratti. 

It municipio ebbe cura di chiamare il profes-
sore Marinoni della scuola agraria di Eboli , per-
chè indicasse quali provvedimenti fossero da 
ad flottare. Il professore Marinoni, in una rela-
zione che ebbi cura di mandare all'onorevole mi-
nistro, insieme con la deliberazione del Consiglio 
Comunale, dice che poco o nulla vi è da fare, dal 
momento che gli oliveti sono o distrutti, ovvero 
per parecchi anni non possono dare frutto di sorta. 


